
E... “LABORando” ...s'impara 

(ovvero come passare dall'SMS alla scrittura gotica) 

Mercoledì 2 Maggio, le classi prime della scuola secondaria “San Domenico 

Savio” hanno effettuato un viaggio di istruzione molto interessante ed 

avvincente:  si sono recate in visita al castello di Bevilacqua, in provincia di 

Verona, e successivamente presso la città medievale di Montagnana, borgo della 

provincia di Padova, cinto da mura imponenti. 

Lo scopo di questa visita era quello di approfondire ed analizzare dal “vivo” 

alcuni argomenti di storia affrontati in classe. 

I docenti di storia avevano 

strutturato un percorso, 

iniziato a scuola ed 

approfondito poi “sul 

campo”.  

Subito dopo l’arrivo a 

Bevilacqua, gli alunni sono 

stati accolti da una guida che 

ha illustrato il programma 

della giornata. La visita al 

castello è iniziata dal 

giardino ed è proseguita 

attraverso le principali sale. 

Signorili e ben conservati, 

sale e saloni si aprivano 

davanti agli occhi, dando la 

sensazione di essere in 

un’altra epoca. La sala che ha 

suscitato incredulità ed  

ammirazione è stata senza 

ombra di dubbio quella delle 

torture, ricca di oggetti 

sinistri e poco rassicuranti. 



 

 

 

Al termine della visita erano 

previsti tre laboratori 

didattici : il primo  istruiva 

sulle tecniche del tiro con 

l’arco e prevedeva che 

ciascun alunno si esercitasse 

come gli arcieri dell’epoca; il 

secondo, chiamato il 

“Laboratorio 

dell’Alchimista”, consisteva 

nella preparazione di una 

tisana a base di menta 

piperita e fiori di camomilla; 

il terzo ed ultimo  insegnava la scrittura gotica praticata in quel periodo e dava 

modo di riprodurre il proprio nome  a caratteri gotici, per mezzo di un pennino. 

 

 

 



 

Subito dopo il pranzo al sacco, gli alunni accompagnati dai docenti si sono recati 

nella città medievale di Montagnana. Accolti anche qui da una guida, attraverso 

alcuni quiz, sono state spiegate le principali particolarità di mura e città; questa 

modalità di gioco ha reso maggiormente partecipi i ragazzi che si sono sentiti 

coinvolti. Prima del viaggio di ritorno, l’ultima tappa è stata la visita al Duomo 

di Montagnana nella suggestiva piazza centrale: qui tra affreschi ed altari, 

campeggia  una nota tela di Giovanni Buonconsiglio “La battaglia di Lepanto”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indubbiamente  è stata una visita molto gradita per la ricchezza di contenuti, per 

gli stimoli derivati dai laboratori molto coinvolgenti e soprattutto perché ha 

saputo rendere la storia una disciplina ancora viva e stimolante. 

 

( Marinelli Giuseppe e D’Agostino Giovanni) 
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